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Ancora 
messaggi da tutto 

il mondo 
Pubblichiamo altri messag­

gi di cordoglio giunti da ogni 
parte del mondo alla Direzione 
del PCI. Scrivono partiti co­
munisti, socialisti, operai, uo­
mini di Stalo, personalità del­
la politica e della cultura. 

Jean Louis Plednol, re­
sponsabile nazionale educa­
zione partito socialista fran­
cese; Edward Kennedy; Me­
lina Mercuri, ministro della 
cultura e scienza greco; Tre-
vor Munrow. segretario ge­
nerale WPJ; Dirk Schnelder, 
deputato ; J.Opltz, segretario 
generale del Parlamento eu­
ropeo; Sindaco di Havre; Me­
lo Antunes; professor Horst 
Ehmke; Tierno Galvan, sin­
daco di Madrid; Marco Va-
fiadis; Unione gioventù so­
cialista jugoslava; Olof Pal­
me. 

PC libanese DKP; DP rivo­
luzionario mongolo; Salva­
dor PC; TUDEH Iran. Men-

chelle; EDEK di Cipro, CCM 
Tanzania; Federazioni corse 
del PCF; Comitato centrale 
del PC Sudafricano; Partito 
comunista dominicano; Par­
tito democratico e socialista 
congolese; Partito comuni­
sta Sri-Lanka; Partito comu­
nista della Martinica; Parti­
to comunista d'Irlanda; PIC 
senegalese; Walld Jumblatt 
presidente PSP libanese e 
ministro del lavori pubblici; 
Fronte unito nazionale d'A­
fghanistan; Partito laburista 
olandese; PS autonomo sviz­
zero; Todor Zivkov, segreta­
rio generale CC PC bulgaro; 
PC Danimarca; Ales Sceber-
ras Trigona ministro esteri 
maltese; Partito socialista 
svizzero; PC reunionese; PC 
palestinese, Richard Andna-
manjato e Gisele Rabesaha-
la, presidente e segretaria 
generale del AKFM Mada­
gascar; Consiglio nazionale 

ne dei partiti socialisti della 
comunità europea; Consiglio 
di presidenza dell'Associa­
zione URSS-Italia di Mosca; 
Antonio Lopez Cardoso, pri­
mo segretario dell'Unione di 
sinistra per la democrazia 
socialista (Lisbona); Segre­
tario generale del Movimen­
to autonomo per la pace di 
Atene; Vlcktor Shemtov, se­
gretario generale del MA-
PAM (Israele); Sandro Ma-
rlategul, presidente del con­
siglio del ministri e ministro 
degli affari esteri del Perù; 
Comitato centrale del parti­
to nazionalista progressita 
unionista egiziano; LI Yl-
mang della commissione del 
consiglieri del comitato cen­
trale del Partito comunsita 
cinese; Jean Pierre Chevene-
ment del PS francese; Parti­
to socialista di sinistra di 
Norvegia; Hedl Baccouche, 
direttore del Partito sociali-

glstu ; BAAS siriano; PC 
Vietnam; PC greco (Interno); 
PC belga; PC cecoslovacco. 
Usak; Partito svizzero del la­
voro; PC Olanda; Partito del 
lavoro Irlanda; PC greco, 
Florakls; PC Israele; PC cile­
no; Lega stati arabi, Maa-
mouri; MPLA Angola; Parti­
to sinistra comunisti svede­
se; PC brasiliano; Polisario, 
PC Haiti; PS Belgio; PC in­
diano (marxista); PC Austra­
lia; PC Siria; PC Malta; PC 
Lussdemburgo, PS austra­
liano; PC Colombia; MAS 
Venezuela; PC Venezuela; 
MAPU del Cile; Mapu Cile 
oc.; PC USA; PS giapponese; 
PS S.Marlno; PC Canada; 
SLE Eritrea; PC tunisino, 
Akel; Fedayn Iraniani, Parti­
to progresso del Marocco; 
PSU Salarino, PC Indiano, 
PC Irak; Movimento libera­
zione Sao Tome e Principe; 
UJSC del Congo; Fronte pro­
gressista popolare delle Sei-

reststenza iraniana; Partito 
della rivoluzione nazionale 
del Benin; Partito socialista 
del popolo di Danimarca; 
Babrak Karmal, segretario 
generale del partito demo­
cratico del popolo dell'A­
fghanistan; Robert Gabriel 
Mugabe, primo ministro 
Zimbabwe e presidente della 
Zanu (PS). 

Ambasciatore del Messico; 
Ministro degli interni della 
Repubblica diS.Manno; Pre­
sidente del parlamento di Ci­
pro; Comitato centrale del 
PC delle Isole Mauritius; 
Membri del CC e funzionari 
del partito comunista ceco­
slovacco nel 1968; LISTY op­
posizione socialista cecoslo­
vacca; Fronte Farabundo 
Marti di El SaUador, Movi-
mento convergenza sociali­
sta Cile,Solarì Ingoyen, se­
gretario delia presidenza del­
la repubblica argentina; Se­
gretario generale dell'Unio-

sta destourlano di Tunisi; 
Comitato centrale del Parti­
to comunista egiziano; Feng 
Xuan, commissione consi­
glieri del CC del PC cinese e 
consigliere del dipartimento 
internazionale; Ou Tan-
gliang, comitato permanen­
te dell'Assemblea popolare 
nazionale della Repubblica 
popolare cinese e diparti­
mento internazionale elei CC 
del PC cinese; Lega dei gio­
vani comunisti di Svezia; 
Partito Shelli (Israele); Karel 
Van Miert, presidente del 
partito socialista belga; SEW 
di Berlino. Federazione ita­
liana dell'organizzazione 
giovanile comunista greca; 
Anstides Pereira, segretario 
generale del PAICV e presi­
dente della repubblica di Ca­
po Verde. Pentti Vaanane, 
segretario generale della In­
ternazionale socialista. E 

j quasi tutti gli ambasciatori 
, accreditati in Italia 
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La politica non 
si separava dalle 

ragioni 
Sono stalo amico di Berlin-

?uen lo conoscevo da circa 
0 anni e sono stato amico e 

compagno anche del padre, 
Mano Berlinguer, fin dagli 
anni '50 quando collaborava 
assiduamente ad un quindici­
nale socialista della Campa­
nia, «La Conquista», da me 
curato. Potrei raccontare 
molti episodi interessanti. 
Nella nostra vita di militanti, 
con mancano i momenti co­
muni, lieti o severi, che la­
sciano un segno che non si di­
mentica. Ma il ricordo più vi­
vo che ora ho della vita poli­
tica di Berlinguer e che ca­
ratterizza in modo netto la 
sua figura politica e umana, 
è legato, invece, ad un discor­
so da lui pronunciato a Mo­
sca con il quale affermò, sen­
za iattanza ma con precisio­

ne e fermezza, la «diversità* 
del PCI rispetto ai partiti co­
munisti del blocco sovietico e 
desìi altri paesi del monda 

Non è difficile indovinare 
la canea di «coraggio», anche 
propriamente fisico, neces­
saria per compiere quel ge­
sto. Ma il segretario del PCI 
espose con chiarezza la sua 
posizione che affermava l'e­
sigenza di costruire anche 
nei paesi dell'Est uno Stato 
«laico», cioè non ideologico 
— com'egli esattamente dis­
se — che deve garantire a 
tutti i cittadini la libertà di 
manifestare il proprio pen­
siero e creare le condizioni 
concrete per Io sviluppo di 
una autentica lotta politica e 
sociale, condizione essenzia­
le per il progresso economico 
e civile della società 

Voglio anzitutto dare su 
questo punto un pubblico. 
personale riconoscimento — 
sia pure postumo — a Berlin­
guer lo stimolo per la defini­
zione della ConfcoUivatori 
come organizzazione laica. 
cioè non ideologica, e, perciò. 
punto di riferimento per tutti 
ì coltivatori italiani, indipen­
dentemente dal loro credo 
politico e fede religiosa. 

E proprio su Questi proble­
mi. che toccano la natura e le 
caratteristiche della Con­
fcoUivatori. la sua vita e il 
suo avvenire, ho avuto modo 
negli ultimi tempi di discute­
re con Berlinguer, incontran­
dolo più volte nel suo ufficio 
disadorno e severo, eppure 
così accogliente, di via delle 
Botteghe Oscure. Lo scorso 
anno, prima del nostro secon­

do Congresso, andai a parlar­
gli. come feci con i segretari 
di tutti i partiti che hanno 
forze presenti nella Conìcol-
UvatorL Lo trovai bene infor­
mato, interessato e attento. 
Rispose alle considerazioni 
da me esposte con il consueto 
calore, con la sua abituale 
calma, scandendo le parole. 
Era disteso e, a volte, sorri­
dente. accolse alcune criti­
che da me formulate sull'at­
teggiamento della sinistra in 
generale e ael PCI in partico­
lare verso l'agricoltura e, 
specialmente, verso i colti­
vatori, con convinzione, ma 
espose anche con decisione le 
sue opinioni sull'esigenza di 
stabilire relazioni di collabo­
razione dei coltivatori con 
tutto il mondo del lavoro, in­
coraggiandoci. tuttavia, a 
procedere sulla strada del­
l'autonomia. 

Nell'ultimo periodo l'ho in­
contrato ancora due volte; al­
la fine di aprile, prima della 
nostra manifestazione del 3 
maggio a piazza del Popolo, e 
la mattina dell'I 1 maggio a 
Verona al Congresso del PSI 

Quel giorno di fine aprile 
era particolarmente sereno 
Ci trattenemmo nel suo uffi­
cio per oltre un'ora; discu­
temmo molto, naturalmente, 
dei problemi dell'agricoltu­
ra, delle decisioni di Bruxel-

| les, ma anche della situazio­

ne politica italiana, cosi cri­
tica. Ci furono convergenze e 
divergenze, com'è ovvio. 
Questo incontro confermò 
l'impegno con il quale Ber­
linguer seguiva tutti gli even­
ti: era informato, aveva opi­
nioni precise anche su temi 
specifici e complessi come 
quelli della politica agricola 
comune, delle quote per il 
latte, dei rischi conseguenti 
per la nostra zootecnia 

In questo episodio — cer­
tamente minore — si intrav-
vedono tutte le caratteristi­
che di Berlinguer dirigente 
del PCI: il senso del concreto. 
la conoscenza dei problemi, 
l'impegno per l'affermazione 
del suo ideale, che non esclu­
deva alcuna questione, per 
quanto marginale o piccola 
potesse sembrare. Questa 
era una scelta precisa anche 
per evitare il pencolo di sca­
dere nell'astratto 

L'ultima volta, l'ho visto 
domenica 11 maggio, a Vero­
na. andando a salutarlo al 
Congresso del PSI. Il suo vol­
to accigliato, vedendomi ar­
mare, si apri ad un franco 
sorriso In venta, io ero un 
po' mortificato per i fischi 
del giorno prima, che in quel­
la sede non potevano inten­
dersi come manifestazione di 
dissenso politico, sempre le­
gittimo. ma semplicemente 
Hi stupidità 

La vicenda politica di Ber­
linguer è stata ricca e com­
plessa e non priva di errori, 
ma egli ha saputo sempre ac­
compagnare — da vero lea­
der — le sue scelte politiche 
originali con !a preoccupa­
zione della continuità, dando 
espressione coerente ad una 
sua convinzione profonda: la 
politica non deve mai rinne­
gare le ragioni morali. Ciò 
spiega il suo riferimento co­
stante all'austentà, allo stu­
dio come fatica e come pena, 
a tutti gli elementi in contra­
sto con la faciloneria e il 
pressappochismo considerati 
— a ragione — di ostacolo 
all'azione di emancipazione e 
di riscatto dei lavoratori e 
all'acquisizione della legitti­
mità per i lavoratori stessi di 
porsi come guida del risana­
mento e del progresso del 
paese. 

E questi elementi della sua 
politica e del suo carattere 
gli hanno permesso anche di 
guidare il Partito comunista 
italiano — senza troppe scos­
se — attraverso scelte non 
facili. E proprio per queste 
ragioni riscuoteva, pur nel 
dissenso politico, in talune 
occasioni anche aspro, la mia 
ammirazione e la mia stima. 
Al di là di una naturale, reci­
proca simpatia personale, al 
di là delle differenze di parti­

to, era proprio questo aspetto 
«morarale» o etico della poli­
tica di Berlinguer l'elemento 
che maggiormente attraeva 
me e che probabilmente sol­
lecitava tanti altri a battersi 
per la difesa dei grandi prin­
cipi della vita civile. 

Nell'ultimo periodo, ho av­
vertito con preoccupazione 
nell'azione di Berlinguer solo 
un appannamento dell'ispira­
zione umtana. Non è onesta 
la sede per discutere le re­
sponsabilità specialmente 
del detenoramento dei rap­
porti tra il PCI e a PSI si 
tratta di un fatto grave e ne­
gativo per l'evoluzione dell3 
democrazia in Italia, che me­
nta, perciò, da ambo le parti, 
riflessione e iniziative appro­
priate e coraggiose che, te­
nendo conto delle differenze, 
possono ugualmente condur­
re verso il traguardo di un'a­
zione convergente per il rin­
novamento del paese nella li­
bertà e nella democrazia. 
Berlinguer lascia la sohizHh 
ne di questo problema ai suoi 
successori. Ma se sarà tenuto 
conto del coraggio con il qua­
le egli ha condotto battaglie 
ugualmente difficili è possi­
bile sperare che sarà trovata 
la soluzione. 

Giuseppe Avolio 
Presidente della 
ConfcoUivatori 

Mandate all'Unità 
tutti gli inediti 

su Berlinguer, dalle 
foto ai documenti 

In questi giorni, Insieme alle lettere e al messaggi di cordo­
glio per la scomparsa del segretario del PCI sono giunti In 
redazione anche Immagini e documenti sulla vita e l'Impe­
gno del compagno Enrico Berlinguer che comunisti e amici 
avevano raccolto come proprio ricordo di un incontro o di un 
particolare momento politico. Questo primo nucleo di mate­
riali sconosciuti fa intravvedere una massa di tcstimonlan/e 
Inedite, per ora sparse e conservate individualmente. «L'Uni­
tà» vuole ora ricongiungerle, e avanza così una proposta a 
tutti l lettori, a tutti 1 compagni, alle sezioni del PCI, e a tutti 
gli amici: se avete Inediti che riguardino Enrico Berlinguer 
— fotografie, dlaposith e, documenti, film, lettere — ln\ latell 
in redazione («L'Unità» - Documentazione su Enrico Berlin­
guer - Via del Taurini 19, Roma) Sarà un prezioso contributo 
per una grande iniziativa editoriale che il nostro giornale ha 
messo in cantiere. 

«Vogliamo ricordarlo 
così, sottoscrivendo 
subito per l'Unità» 

ROMA — Novantatré compagne, compagni, amici, collabo­
ratori della direzione nazionale dell'ARCI hanno inviato a 
«l'Unità» un milione e 1 500. Poche righe di accompagnamen­
to: «Ricordando Enrico Berlinguer con commozione e affet­
to». 

Numerosi sono gli episodi e gli slanci di questo tipo 11 
compagno Mario Assennato, già senatore del PCI, ha conse­
gnato all'«Unltà» la somma di 250.000 per onorare la memo­
ria di Berlinguer. E ci sono, fra le tante lettere che giungono, 
assegni per «l'Unità», sempre a testimonianza di affetto e 
stima per il grande dirigente comunista scomparso 

Ecco alcuni altri esempi. Il compagno Oberdan Spagnuolo, 
segretario di zona del sindacato pensionati CGIL di Torre del 
Greco, ha sottoscritto 300 000 lire scrivendo una commossa 
lettera In cui dice di aver seguito l'appello di Berlinguer a 
sostenere «l'Unità»: «Credo che tutti abbiamo fatto sacrifici — 
scrive — per fare li nostro giornale più bello e pm moderno», 
e conclude: «Caro Enrico, ti ricorderò come un fratello caduto 
sul campo di battaglia». 

Cinquecentomila lire sono state inviate dalla sezione «M. 
Cappelli» di Riminl, quale sottoscrizione straordinaria dopo 
il successo della festa dell'Unità dell'inizio di giugno. La let­
tera, firmata dal compagno Augusto Nicolò, dice fra l'alti o: 
«La vita continua. Questi fatti luttuosi che fanno emergere 
un profondo dolore nel nostri cuori, devono anche servire a 
rilanciare e rafforzare il partito. Coraggio compagni, tutti 
uniti sapremo vincere anche la prossima battaglia del 17 
giugno». 

Altri anonimi episodi. L'altro giorno, nella sede del comita­
to di zona del PCI a Copparo (Ferrara), si è presentata una 
donna sessantenne. Piangendo, ha consegnato al compagno 
Secondo Cusinatti un milione di lire per «l'Unità». Si è limita­
ta a dire: «Lo faccio per Berlinguer. Mi chiamo Maria e sono 
un'ex operaia». 

A Trieste per onorare la memoria del compagno Enrico 
Berlinguer numerose organizzazioni e singoli compagni 
hanno voluto sottoscrivere a favore della stampa comunista. 
Tra gli altri 11 Comitato di gestione della Casa del Popolo 
tAntonio Gramsci» di Ponziana che ha sottoscritto un milio­
ne di lire per ricordare il grande dirigente scomparso. Un 
altro milione di lire è stato sottoscritto dal vecchio compagno 
Bonomo Tominez di Muggia. 

In Sardegna ha ora 
il suo nome una 

galleria carbonifera 
CAGLIARI — Una galleria mineraria intitolata a Enrico 
Berlinguer. È l'ultimo omaggio che ì lavoratori delia Carbo-
sulcìs vogliono tributare al segretario generale del PCI, loro 
«amico e compagno». 

Appena risaliti dal pozzi, dopo l'occupazione protrattasi 
per un mese, 1 minatori hanno avanzato la richiesta alla 
direzione aziendale della Carbosulcis. 

La galleria intitolata al compagno Berlinguer è quella che 
unisce le due miniere di carbone di Seruci e Nuraxi Figus 

La drammatica vertenza del minatori era stata uno degli 
ultimi pensieri di Berlinguer, che prima di recarsi a Genova 
e a Padova aveva chiesto notizie sulla protesta «sotterranea» 
di 150 lavoratori, asserragliati nei pozzi a oltre cinquecento 
metri di profondità. 

Con 1 550 dipendenti della Carbosulcis Berlinguer si era 
Incontrato 1117 gennaio scorso in una assemblea in miniera, 
durante la quale aveva ribadito il sostegno e la solidarietà del 
PCI alle lotte per ottenere l'approvazione e il finanziamento 
del piani per lo sfruttamento del carbone. Questo obiettivo è 
stato raggiunto proprio l'altro giorno, con l'approvazione del 
Piano da parte del CIPI e la presentazione del disegno di 
legge di copertura finanziarla da parte del governo. 

II Comitato regionale sardo del PCI ha intanto fatto ri­
stampare, In 150 mila copie, li «Discorso al sardi», l'ultimo 
comizio pronunciato dal compagno Berlinguer a Cagliari, il 
15 gennaio di quest'anno. La conclusione e, come a Padova, 
un Invito alla lotta e al lavoro: «L'esito della battaglia per lo 
sviluppo dipenderà molto da voi, compagni sardi, da tutti 
voi, miei conterranei, dalla passione, dalla tenacia, dallo spi­
rito unitario che metterete nelle vostre lnziatlve affinché la 
grande maggioranza del popolo sardo prenda nelle sue mani 
fi proprio futuro». 

In Calabria due nuove 
sezioni si chiamano 
«Enrico Berlinguer» 

CATANZARO — Due nuove sezioni del PCI In Calabria Inti­
tolate ad Enrico Berlinguer la prima è stata Inaugurata ad 
Attilla, una frazione di Santa Severina (CZ) giovedì sera; la 
seconda a Cantinelle, 5 mila abitanti, una grossa frazione di 
Corigliano Calabro (CS) Ieri sera. 

Numero speciale 
di «Rinascita» 

ROMA — II prossimo numero di •Rinascita», in edicola da 
mercoledì prossimo, sarà quasi interamente dedicato a una 
prima riflessione e ricostruzione del caratteri e delle tappe 
fondamentali della politica di Enrico Berlinguer, da segreta­
rio del PcL Saranno presenti articoli e Interventi di Paolo 
Bufalinl, Carlo Cardia, Giuseppe Chlarante, Giorgio Napoli­
tano, Mario Spinella e Aide Tortorella sul temi del partito di 
Berlinguer, della strategia del compromesso storico e della 
fase politica che va daKa solidarietà nazionale alla proposta 
politica della alternativa democratica e ancora sulle questio­
ni relative al rapporti con l'Urss e a quelli con il mondo 
cattolico. Sempre nello stesso numero «Rinascita» pubbliche­
rà Inoltre una ampia scelta di testi di Berlinguer, elaborati 
tra 11 1969 e 111984. SI tratta, nel suo complesso, di un mate­
riale evidentemente parziale dal quale emergono, però, con 
sufficiente chiarezza I caratteri unitari della elaborazione e 
della proposta politica di Berlinguer, e la loro Ispirazione di 
fondo: quella che lo portava a ricercare e a studiare le forme 
e I tempi della trasformazione rivoluzionaria in Occidente, 
che non solo potesse affermarsi In un quadro di democrazia 
politica ma che In questa avesse un riferimento di valore 
fondamen'Pl», Imprescindibile. Da cui la piena e continua 
affermazione dell'autonomia politica del Pel. Ma 11 numero 
spedale toccherà anche altre costanti del suo pensiero: I pro­
blemi dello sviluppo contemporaneo; I nuovi aspetti politici 
le donne, I giovani, il pacifismo; Il carattere del cambiamento 
necessario. 


